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I. Un episodio della vita di Geremia (600 anni aC). Assedio di Grslm da parte dei Babilonesi. 

 Re e capi: convinti di poter sostenere l’assedio da soli (senza Dio). 
 Geremia: l’assedio è un castigo; e annuncia la caduta e distruzione di Grslm. 

Ger condannato a morte: Si metta a morte..., perché scoraggia... 

Presero Ger e lo gettarono nella cisterna. ... affondò nel fango. 
Il Profeta è salvato all’ultimo momento: 

 Ebed-Melech, l’Etiope, dice al Re: Hanno agito male. Geremia morirà di fame. 

 Re: Fa’ risalire Geremia dalla cisterna, prima che muoia. 
NB: Il profeta paga di persona. 

Avrebbe potuto vivere tranquillamente a casa sua. 

Invece, per fedeltà alla vocazione ricevuta, 
accetta di annunciare una Parola che rimette continuamente in discussione l’operato umano, 

e a lui crea tanti guai. 
 

III. Gesù, continuatore dell’opera degli antichi profeti. 

Egli pure, come gli antichi profeti e più di tutti, paga di persona. 

Riassume la sua missione con TRE FRASI ROBUSTE. Espressioni difficili (di stile semitico). 
 Sono venuto a portare il fuoco... 

 = Sono venuto a portare uno stato di lotta spirituale... che brucia e purifica... 

 C’è un battesimo che devo ricevere... NB: battesimo = immersione = morte 
 = Avrei potuto farmi una vita comoda (compiendo miracoli). 

 Invece: accetta di essere immerso nelle sofferenze della Passione... 

 NB: Gesù non sarà salvato all’ultimo momento (come Geremia), ma lasciato sulla croce! 
 Voi pensate che sia venuto a portare la pace... Non la pace, ma la divisione! 

 = la nozione di divisione viene espressa attraverso immagini forti (padre contro figlio...) 

 = non sono venuto a portare la pace con voi stessi, 
  ma la divisione in rapporto a ciò che è male, 

 = non l’adagiarsi in una esistenza che non si rimette in discussione, 

  ma la divisione interiore = distacco dal male/egoismo... 
 

II. Esortazione di un Apostolo: Deponiamo ciò che è di peso e il peccato 

      e corriamo con perseveranza nella corsa... 
      tenendo fisso lo sguardo su Gesù. 

Il modello è G.: In cambio della gioia..., si sottopose alla croce. 

    Pensate a colui che ha sopportato...,  perché non vi stanchiate. 
    Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato! 
 

 

Qual è la mia lotta che devo combattere? 

 per rimanere fedele al Vangelo e coerente con me stesso...  
 

Da che cosa devo separarmi? 

 per restare fedele ai miei doveri personali, familiari, professionali... 
 

Lasciamoci illuminare dall’esempio del Profeta Geremia, dall’esempio dei martiri, 

e soprattutto dall’esempio del Signore Gesù. 


